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A Bologna il convegno italo-sovieticc 

Come difendere 
uomo e ambiente 
E' stato organizzato con il patrocinio del Comu­
ne e della Provincia di Bologna e dell'Ente Re­

gionale — Le esperienze di Mosca 
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BOLOGNA, 13 
I lavori del convegno italo -

sovietico, organizzato dall'asso­
ciazione Italia - URSS e URSS -
Italia, con il patrocinio del co­
mune e della provincia di Bo­
logna e dell'ente regionale, si 
sono aperti oggi nell'aula ma­
gna delle nuove patologie del 
Policlinico S. Orsola di Bologna. 
Il tema del convegno. « Rappor­
to fra l'uomo e l'ambiente na­
turale: vicenda di sempre, pro­
blema di oggi », è stato illustra­
to dal presidente del comitato 
promotore, prof. Giovanni Fa­
villi, ordinario della cattedra di 
patologia generale dell'Univer­
sità bolognese. 

< Gli aspetti negativi della 
scienza e della tecnologia — 
ha detto fra l'altro il prof. Fa­
villi — derivano dal fatto che 
esse sono poste molto più al ser­
vizio del profitto, della potenza 
economica e militare, che non 
al servizio della salute delle po­
polazioni e della difesa della na­
tura ». Ricordato che il pro­
blema della salvaguardia dello 
ambiente è stata affrontata a 
tutti i livelli (dall'Unesco, alle 
Nazioni Unite, dai rapporti bi­
laterali fra paesi, all'istituzione 
di appositi dicasteri). Favilli ha 
rilevato che « per condurre a 
buon fine questa impresa rivo­
luzionaria i mezzi non mancano: 
essi sono politici, nella più va­
sta accezione che si possa dare 
al termine. Occorre fissare i cri­
teri per una politica che garan­
tisca la difesa dalla distruzione 
dell'ambiente e dalla contamina­
zione con provvedimenti a bre­
ve termine ». 

L'ambasciatore sovietico a 
Roma, compagno Nikita Ryjon, 
rivolgendo un saluto a nome del 
suo governo ai congressisti, ha 
ricordato che « nel piano di svi­
luppo dell'economia nazionale, 
l'Unione Sovietica ha previsto 
notevoli stanziamenti per la lot­
ta contro l'inquinamento dello 
ambiente e controlla rigorosa­
mente l'utilizzazione di questi 
mezzi ». La prima relazione uf­
ficiale sovietica del convegno è 
stata presentata da Alexander-
Sidorov, assessore comunale di 

Mosca, il quale ha affrontato 
il tema partendo dalla legisla­
zione nell'URSS sull'utilizzazione 
del suolo, delle acque, che è 
integrata dall'opera continua di 
commissioni permanenti per la 
difesa della natura, istituite dai 
soviet delle repubbliche fede­
rate. 

La prima relazione italiana è 
stata svolta dal sindaco di Mo­
dena, Rubens Triva, il quale ha 
trattato il problema della « dife­
sa della natura nei centri ur­
bani ». 

La professoressa Rajssa Ku-
ropjatnik. docente di scienze geo­
grafiche dell'Accademia delle 
scienze dell'URSS, ha svolto una 
relazione sugli < aspetti eco­
nomici della difesa dell'ambien­
te naturale », che ha aperto la 
sessione pomeridiana del con­
vegno. 

Lo stesso problema è stato 
trattato dall'oratore italiano, lo 
on. Luigi Granelli. Egli ha af­
fermato che « la tutela dell'am­
biente naturale non richiede sol­
tanto interventi « a posteriori » 
con effetti particolari sulla spe­
sa pubblica ma presuppone una 
correzione alla logica del proces­
so produttivo di evidenti distor­
sioni delle stesse regole di mer­
cato ». Granelli ha concluso au­
spicando che le risultanze del 
convegno bilaterale possano es­
sere recepite in sede di pro­
grammazione. 

« La legislazione sovietica e 
italiana per la protezione della 
natura » è stato l'ultimo tema 
che hanno affrontato rispettiva­
mente il prof. Valentin Ivanov, 
docente di scienze giuridiche del­
l'Università di Mosca e il dot­
tor Giuseppe di Giovine, magi­
strato d'appello. 

Il convegno proseguirà doma­
ni con alcune comunicazioni di 
studiosi sovietici e italiani e si 
concluderà sabato. 

Esso è stato aperto dal sena­
tore Adamoli. presidente dell'as­
sociazione Italia - URSS mentre 
Renato Zangheri ha portato il 
saluto di Bologna. 

Clamorosa decisione a Palermo 

Arrestato per reticenza 
il «rampollo» Caruso 

Il figlio del miliardario di Trapani non vuole collaborare per 
scoprire i suoi rapitori — Un « pignoramento » che fu risolto 

dall'intervento del procuratore capo Pietro Scaglione 

Dalla nostra redazione 

Per i licenziamenti che hanno colpito l'industria 

Diminuite le vendite al Nord 
La crisi ha investito anche le grandi zone industriali — Stazionari gli acquisti nel 
ro-meridione nonostante l'apporto degli emigrati — I risultati di un'inchiesta campi 

PALERMO, 13. 
E' finito questa sera In gale­

ra Antonio Caruso, il troppo 
taciturno rampollo del miliar­
dario trapanese pignorato il 
24 febbraio scorso (l'ex-minl-
stro Mattarella, suo padrino, 
ne mori — si disse — di cre­
pacuore) e rilasciato solo 47 
giorni dopo, forse solo grazie 
al fatto che nel misterioso 
caso aveva messo le mani il 
procuratore capo di Palermo, 
Pietro Scaglione — amico sia 
del Caruso che di Mattarella 
— di 11 a poco Incappato nel 
non meno fosco regolamento 
di conti di via dei Cipressi. 

L'accusa contenuta nel man­
dato di cattura è tanto grave 
quanto significativa: falsa te­
stimonianza, cioè palese ten­
tativo di coprire — per depi­
stare le indagini o non farle 
arrivare al dunque — 1 respon­
sabili e forse anche 11 reale 
movente dell'assai dubbio se­
questro a scopo di estorsione 
di cui era stato vittima l'anno 
scorso. 

E* andata cosi, per l'assai 
poco convincente Caruso che 
agli Inquirenti non aveva mal 
dato, non dico una mano, ma 
neppure un'unghia di aiuto, 
nell'inquietante inchiesta. Nel 
quadro dunque delle indagini 
che la magistratura va ancora 
conducendo sul suo caso (e 
che di recente avevano por­
tato prima all'arresto di cin­
que persone come sospetti 
esecutori materiali del pigno­
ramento e poi alla Identifica­
zione della villetta in cui il 
giovanotto era stato tenuto 
prigioniero), Antonino Caru­
so era stato convocato stama­
ne dal giudice istruttore Mar­
cantonio Motisl per la verifica 
e il riscontro di alcuni ele­
menti processuali. Nell'ufficio 
di Motisi al palazzo di Giusti­
zia, c'era anche il sostituto 
procuratore Croci. Alla prima 
domanda il rampollo dell'ar-
matore-agrario-lndustriale Gia­
como Caruso, ha replicato con 
un « non so »; alla seconda ha 
bellamente opposto un «non 

PALERMO — Antonino Caruso figlio del miliardario di Tra­
pani mentre viene accompagnato in carcere. 

ricordo »; alla terza è sfuggito 
con un maldestro «non mi 
sembra ». 

I magistrati lo hanno lun­
gamente pregato di fare uno 
sforzo mnemonico; ma lui 
duro, tetragono ha continuato 
a fare lo smemorato anche su 
faccenduole secondarie. Allora 
Motisi e Croci sono passati 
alle minacce di più spicce ma 
inevitabili procedure giudizia­
rie: neanche questo è servito. 
Quindi la prima, già clamo­

rosa decisione: arresto Imme­
diato del giovane Caruso per 
sospetta falsa testimonianza, 
e sua consegna alia polizia, 
che lo ha rinchiuso in una 
camera di sicurezza alla Mo­
bile, nella speranza che que­
sta misura, e più ancora la 
prospettiva del trasferimento 
nelle carceri dellTJcciardone. 
servisse a rinfrescargli la 
memoria. 

g. f. p. 1 

tro 
Le vendite di Natale, di 

cui ci slamo già occupati, 
hanno avuto quest'anno un 
andamento minore rispetto al 
passato. Questo primo dato 
era già emerso dalle indica­
zioni non generiche da noi 
raccolte subito dopo 11 perio­
do festivo In particolare per 
quanto riguarda la città di 
Roma. Ma si conoscono ora 
altri particolari, sia pure di 
carattere generale, che dimo­
strano come il ristagno del­
le attività commerciali sia sta­
to molto più serio di quanto 
potesse sembrare a prima vi­
sta ed abbia avuto, oltretutto, 
un preoccupante andamento 
discontinuo fra le grandi zo­
ne geografiche ed economi­
che. . 

Secondo i risultati di una 
serie - di inchieste-campione, 
realizzate dalle cooperative at­
traverso gli uffici locali e le 
camere di commercio, è ri­
sultato, infatti, che nel di­
cembre scorso si è verificata 
una stasi sostanziale nelle ven­
dite al dettaglio nel centro-
meridione ed una sensibile 
perdita nell'Italia settentriona­
le e nelle città industriali. 

Lo stesso dato relativo alle 
regioni centrali e al Mezzo­
giorno è seriamente negativo, 
in quanto gli accertamenti 
effettuati riguardano il volu­
me di affari in lire e non 
in merce. Il che significa che, 
essendosi verificato un - au­
mento dei ' prezzi oscillante 
sul sei per cento rispetto al 
dicembre dell'armo preceden­
te, Il complesso delle vendite 
è diminuito anche in queste 
contrade (e va oltretutto te­
nuto presente che la tenden- -
za registrata negli ultimi die­
ci anni era quella di un co­
stante incremento), nonostan­
te la particolare situazione, 
anche psicologica, creata dal 
ritorno temporaneo di grandi 
masse di emigranti sia dal­
l'estero che dall'interno. 

Nel Nord, la contrazione del­
le vendite al dettaglio ha In­
teressato soprattutto 1 setto­
ri extra-alimentari, dove si so­
no verificati cali dal 15 al 
20 per cento. Nel campo dei 
generi alimentari la contrazio­

ne ha oscillato sul 24 per 
cento, a seconda delle città. 
Particolarmente negativo il bi­
lancio è risultato laddove si 
erano verificati licenziamen­
ti massicci e trasferimenti di 
centinaia di lavoratori in cas­
sa integrazione. 

Come si vede, si tratta di 
dati generali ma abbastanza 
circostanziati almeno in rela­
zione alle grandi aree in cui 
si è soliti dividere il Paese 
da un punto di vista econo­
mico. Ed è grave che la di­
minuzione delle vendite ab­
bia avuto luogo soprattutto 
nelle città industrialmente più 
sviluppate, dove minore è la 
crisi dell'occupazione e dove 
spesso, non si è mal parlato 
di licenziamenti. Questo dato 
della situazione non sareb­
be comprensibile se non si 
ricordasse che esistono attual­
mente circa un milione e tre­
cento mila disoccupati uffi­
ciali e che, soltanto nel corso 
del 1971, li numero degli ope­
rai, degli impiegati e del tec-

Firmato ieri 
l'accordo per 

gli ospedalieri 
Il ministro del Lavoro, do­

po aver ricevuto la lettera del 
sindacati di categoria e del­
la FURO, si è Ieri incontrato 
coi rappresentanti sindacali 
dei lavoratori ospedalieri 

In proposito, il ministero 
del Lavoro ha diramato il se­
guente comunicato: «E ' stato 
firmato stasera dal ministro 
del Lavoro Donat-Cattinr dai 
rappresentanti delle organiz­
zazioni sindacali e dalla FIA-
RO il nuovo accordo naziona­
le di lavoro dei dipendenti 
ospedalieri non medici, pre­
sente un rappresentante del 
ministero della Sanità. L'ac­
cordo ha decorrenza dal pri­
mo gennaio 1971 e scadenza al 
31 dicembre 1973 e prevede un 
onere annuale di quindici mi­
liardi per il primo anno di 
applicazione e 45 per ciascu­
no dei successivi». 

nici rimasti senza lavoro è sa­
lito a 339 mila, senza consi­
derare la cosidetta disoccu­
pazione occulta, cioè non ri­
sultante dagli elenchi degli 
uffici di collocamento. Ma ac­
canto a questo elemento va 
considerato anche quello che 
abbiamo definito un inizio del­
la crisi del consumismo esa­
sperato, e cioè degli « acqui­
sti per acquisti ». E' interes­
sante, per esemplo, che l set 
tori meno favoriti quest'anno 
siano stati quelli del generi 
voluttuari, dai dolci ai giocat­
toli, dalle «cassette natalizie» 
ai gioielli, mentre risultano 
in aumento le compere pro­
grammate di beni stabili e 
durevoli compresa la casa. E 
degno di nota, al riguardo, 
appare anche il fatto che la 
stessa Motta non sembra riu­
scita a smerciare 1 propri pro­
dotti secondo le previsioni, 
mentre una certa flessione 
si è registrata anche nei gran­
di magazzini privati e nelle 
grandi catene di distribuzione. 

Un discorso diverso va fat­
to per le cooperative. L'inda­
gine condotta dalla Lega nei 
3.400 negozi coop dislocati In 
tutta Italia ha dato un risul­
tato che negli ambienti del 
movimento viene considerato 
soddisfacente soprattutto se si 
tiene presente che I negozi 
coop hanno realizzato un in­
cremento delle vendite in una 
situazione stagnante ed in re­
gresso. 

Siamo di fronte ad un suc­
cesso evidente, specie consi­
derando le difficoltà in cui 
anche le cooperative hanno 
dovuto lavorare. E la cosa si 
spiega soprattutto con l'impe­
gno del movimento nella lot­
ta contro il caro-vita, 

Nella cintura milanese, ad 
esemplo, proprio in occasio­
ne delle festività di fine d'an­
no, si sono realizzate ampie 
intese politiche fra cooperati­
ve, comuni e sindacati, in vir­
tù delle quali i sindaci han­
no fatto affiggere manifesti 
per invitare la popolazione 
a sostenere, anche con gli ac­
quisti lo sforzo intrapreso dal­
la cooperazione per fermare la 
continua ascesa dei prezzi e 
per creare una diversa orga-

cen-
campione 

i 

nizzazione della rete distribu­
tiva, senza intermediazioni pa­
rassitarie. 

Si capisce che In alcune 
zone del Paese, la campagna 
del movimento cooperativo 
non ha potuto essere cosi 
profonda e capillare, e non 
è stato neppure possibile rea­
lizzare intese operative con 
gli enti locali e con l sinda­
cati, anche se vi è stato al 
riguardo un preciso impegno 
delle tre Confederazioni. Que­
sto è spiegabile, fra l'altro, 
con la dislocazione geografica 
del movimento cooperativo. 
Ma è certo che le iniziative 
comuni verificatesi per la pri­
ma volta fra coopcrazione 
enti locali e movimento sin­
dacale si sono rivelate valide 
e costituiscono un inizio pro­
mettente per portare avanti 
dal vivo, la lotta contro il ca­
rovita. 

sir. sa. 

Ulteriore rinvio 
sul soggiorno 
obbligato di 
Italo Jalongo 

La sesta sezione penale del 
Tribunale, presieduta dal dott. 
Quattrino, si è riservata di 
prendere una decisione sulla 
assegnazione al soggiorno ob­
bligato di Italo Jalongo, ri­
chiesta dal questore di Roma. 

I giudici ieri pomeriggio si 
sono riuniti per esaminare an­
cora una volta il caso, alla 
presenza del pubblico mini­
stero Plotino e dei difensori, 
avvocati Giuseppe Mirabile e 
Giuseppe Sabatini. Il magi­
strato ha chiesto che Jalongo 
sia inviato al confino per un 
periodo di tre anni, mentre 
i due penalisti hanno invitato 
il tribunale a respingere la 
domanda del questore, solle­
vando inoltre una questione 
procedurale. La decisione del 
tribunale si conoscerà tra 
qualche giorno. 
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